
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
PREGHIERA PER IL MESE 
MISSIONARIO 
STRAORDINARIO OTTOBRE 
2019  
 

Padre nostro, 
il Tuo Figlio Unigenito Gesù 
Cristo risorto dai morti 
affidò ai Suoi discepoli il 
mandato di «andare e fare 
discepoli tutti i popoli»; 
Tu ci ricordi che attraverso il 
nostro battesimo siamo resi 
partecipi della missione della 
Chiesa.  
 
Per i doni del Tuo Santo 
Spirito, concedi a noi la grazia 
di essere testimoni del 
Vangelo, 
coraggiosi e zelanti, 
affinché la missione affidata 
alla Chiesa, 
ancora lontana dall’essere 
realizzata, possa trovare 
nuove ed efficaci espressioni 
che portino vita e luce al 
mondo.  
 
Aiutaci a far sì che tutti i 
popoli possano incontrarsi 
con l’amore salvifico e la 
misericordia di Gesù Cristo, 
Lui che è Dio, e vive e regna 
con Te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.  
 

 
 

Questa notte si passa all’ora solare! 
 

 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del Siracide   
(Sir 35,12-14.16-18) 
Il brano che ascoltiamo è tratto 
dal libro del Siracide. Ci 
insegna che il Signore è un Dio 
giusto, che non può essere 
parziale. Anzi, se proprio si 
vuole parlare di giustizia di 
Dio, allora bisogna dire che 
Dio si schiera sempre dalla 
parte del povero, dell' 
oppresso, dell' emarginato. È 
la loro preghiera a toccare il 
cuore di Dio. 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla seconda lettera di San 
Paolo apostolo a Timoteo  
(2 Tm 4,6-8.16-18) 

Continua la seconda lettera 
dell'apostolo Paolo a Timoteo. 
Paolo sente vicina la morte e 
scrive il suo «testamento». Ha 
deposto in Cristo la sua 
speranza e la forza che lo fa 
perseverare nel servizio del 
Vangelo. 
 
VANGELO 
Il fariseo e il pubblicano che 
pregano nel tempio sono due 
simboli. Il fariseo rappresenta 
l'uomo che pone tutta la sua 
fiducia in se stesso e disprezza 
il prossimo. Il pubblicano 
invece si riconosce un grande 
peccatore, ha la fede di chi  si 
affida come un bambino alla 
misericordia di Dio. 
Dal vangelo secondo Luca  
(Lc 18,9-14) 
In quel tempo, Gesù disse 
ancora questa parabola per 
alcuni che avevano l’intima 
presunzione di essere giusti e 
disprezzavano gli altri:  «Due 
uomini salirono al tempio a 
pregare: uno era fariseo e 
l’altro pubblicano.  Il fariseo, 
stando in piedi, pregava così 
tra sé: “O Dio, ti ringrazio 
perché non sono come gli 
altri uomini, ladri, ingiusti, 
adùlteri, e neppure come 
questo pubblicano. Digiuno 
due volte alla settimana e 
pago le decime di tutto quello 
che possiedo”.  Il pubblicano 
invece, fermatosi a distanza, 
non osava nemmeno alzare 
gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: “O 
Dio, abbi pietà di me 
peccatore”. Io vi dico: questi, 
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a differenza dell’altro, tornò a 
casa sua giustificato, perché 
chiunque si esalta sarà 
umiliato, chi invece si umilia 
sarà esaltato».  
 

COMMENTO AL VANGELO 
 

A QUALE “DIO” CI 

RIVOLGIAMO… 
 

Quando Gesù racconta una 
parabola coinvolge gli 
ascoltatori e li provoca a 
schierarsi. E siccome il fariseo 
ci è antipatico noi saremo 
propensi a schierarci subito a 
favore del pubblicano. Il vero 
problema nascerà quando 
saremo costretti a identificarci 
con uno dei due e non è detto 
che sia il pubblicano. 
Comunque la parabola ha dei 
destinatari precisi: persone 
che sono orgogliose e 
ostentano di essere 
religiosamente perfetti. 
A sud della spianata del 
tempio, direzione piscina di 
Siloe, si trovavano due 
scalinate monumentali: una 
larga 15 metri con alla fine tre 
porte che dava accesso ai 
sacerdoti al tempio e una larga 
60 metri con alla fine due 
porte per l’accesso dei 
pellegrini. 
Al tempio si andava per offrire 
sacrifici, per glorificare Dio, 
per chieder perdono dei 
peccati ma soprattutto per 
“vedere il volto del Signore”.  
La preghiera rivelava però a 
quale “dio” ci si rivolgeva: ad 
un idolo, al “dio” dalla 
bacchetta magica, al “dio” 
tappabuchi, al “dio” costruito 
a immagina e somiglianza, al 
“dio” dei padri…. 
Il fariseo risulta essere 
antipatico ma non è una 
cattiva persona. Anche 
Nicodemo come Paolo 
l’apostolo erano farisei e non 
erano affatto cattive persone. 
Prega in piedi secondo 
tradizione e prega “tra sé e sé” 

che tradotto meglio significa 
“prega verso se stesso”. Crede 
di parlare a Dio in realtà sta 
parlando a se stesso. Elenca le 
sue virtù, dice di digiunare due 
volte la settimana quindi 
anche per i peccati degli altri, 
paga le decime per i sacerdoti 
e i poveri, quando acquista dai 
contadini paga, per sicurezza, 
anche la decima 
sull’acquistato. I contadini 
spesso non le pagavano. Più 
integro e onesto di cosi! Ma si 
sta autoincensando. Niente 
più. 
Il pubblicano, peccatore, sta a 
distanza, non “alza gli occhi” 
cosciente di non poter vantare 
alcun merito, chiede pietà, si 
batte il petto là dove c’è la sede 
delle scelte (il cuore). Un gesto 
che facevano solo le donne e 
gli schiavi. Non è un uomo 
buono e rappresenta il peggio 
della miseria morale. Riscuote 
le tasse per i romani a 
percentuale e quindi maggiora 
l’imponibile  per avere più 
margine. Per assumere 
l’incarico ha  sacrificato agli 
dei in segno di fedeltà 
all’imperatore. 
Per costoro il Talmud 
prevedeva che dovessero 
restituire tutto e in più il 20% 
se volevano sperare di 
risorgere dai morti. Nessuno 
mai si sarebbe fatto vedere in 
giro con un “figuro” del 
genere. 
Ebbene, Gesù alla fine della 
parabola, opera il suo giudizio 
non sulla moralità delle due 
persone ma sul loro modo di 
pregare evidenziando che Dio 
non fa il contabile dei nostri 
meriti.  
Il fariseo si è parlato addosso. 
Il pubblicano invece ha chiesto 
una via di uscita dalla sua 
situazione.  
Per questo se ne torna a casa 
“giustificato” cioè con la 
possibilità di avviare un 
processo di conversione. Se 
poi lo abbia fatto, come per 

esempio Zaccheo, non lo 
sappiamo. 
La parabola però ci ha 
consegnato le caratteristiche 
della vera preghiera: 

- ringraziare Dio perché 
fonte della vera gioia, 

- riconoscere la sua 
“parola” come guida e 
luce ai nostri passi, 

- chiedere a Dio la 
direzione giusta per 
trovare il vero tesoro 
della vita. 

Alla fine sembra riecheggiare 
un famoso detto adattato : 
“Dimmi come preghi e ti dirò 
se davvero credi in Dio.” 
 

Il “grazie” di Crea a p. 
Renato 

 

Foto del saluto di padre 
Renato ( che è stato per quattro 
anni “facente funzione di 
parroco”) allComunità 
Cristiana di Crea domenica 6 
ottobre 2019.  Concelebrante 
don Aldo Pinaffo ( 
novantaduenne) successore di 
don Egidio Carraro che a sua 
volta aveva fondato la 
parrocchia. 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



Omaggio a S. Maria Bertilla 
dei nostri pellegrini 

 

 
In sosta al Santo di Padova di prima 

mattina. 

 

Casa natale di s. Bertilla a Brendola (VI) 
 

 

 
 

Sabato 9 novembre 2019 
ore 17.00 

Accoglienza della reliquia del 
Beato don Luigi Caburlotto e 

momento di preghiera nella casa 
san Giuseppe delle Sorelle Figlie 

di S. Giuseppe. Segue processione 
con la Reliquia fono alla Chiesa di 

S. Bertilla. 
 

ore 18.30 
S. Messa con la presenza delle 

famiglie  delle nostre Scuole per 
l’Infanzia (“Ai nostri caduti” e 

“San Giuseppe”) della 
Collaborazione Pastorale. Alla 

fine della S. Messa trasferimento 
della Reliquia nella Chiesa dei SS. 

Vito e Modesto ad opera dei 
volontari delle Scuole per 

l’infanzia. 
 

Domenica 10 novembre 2019 
Chiesa dei SS. Vito e Modesto 

 

ore 8.00 
S. Messa con affidamento per 

ammalati ed anziani. 
 

ore 10.00 
S. Messa con affidamento per 

fanciulli e ragazzi del catechismo 
e le loro famiglie . 

 

ore 11.15 
S. Messa con affidamento per i 

giovani e tutta la comunità. 
 

Domenica 10 novembre 2019 
Chiesa di S. Bertilla 

 

ore 11.15 

S. Messa con affidamento per i 
giovani e tutta la comunità e 

testimonianza. 
 

A ogni S. Messa una sorella della 
congregazione presenterà il 
carisma specifico del Padre 

fondatore. 
 

 
 

 
 

L'Associazione Volontari 
Ospedalieri (AVO) di Mirano 

organizza 
il XXV Corso di formazione e 

aggiornamento 
 

"Accanto al malato 
oncologico" 

 

Gratuito, aperto a tutti, rivolto 
a  chi desidera conoscere l'attività 
dell'Associazione ed 
eventualmente donare due ore 
alla settimana del proprio tempo 
alle persone ricoverate in 
ospedale. 5 incontri settimanali ( 
ogni giovedì dal 7/11/2018 al 
05/12/2018),  dalle ore 17.30 alle 
ore 19, presso la sala prelievi 
dell'Ospedale di Mirano. 

Per informazioni: 
www.avomirano.altervista.org 
mail - avo.mirano@gmail.com 

tel.  3401176763 – 3486082543 
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TRENTESIMA PER ANNUM 

SABATO 26 
 

AVVIO  
ANNO PASTORALE  

IN PARROCCHIA 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe 16.30 S. MESSA VILLA FIORITA   
BANCARELLA PRO MISSIONI – RACCOLTA ADESIONI PRO ADOZIONI A DISTANZA 

(Colletta pro lavori straordinari spostata al 03 novembre) 
18.30 X Umberto Cupoli X Silvana, Angela,  Guido Questa notte si passa all’ora 

solare! 

 

 X Erminia X Maria Rosa e Giuseppe 
 X Giulio Attilio Angelo F Tomaello X Renzo Cesarato 
 X Antonietta Biasion Michelina Perassato X Primo 
 X Aldo Fabbro (10°) Maria Gastone X 
 X Renato (15°) e Lidia (5°) X Giulia e Natale 

 

Domenica 
27 ottobre 2019 

 
 

 
 

XXX 
TEMPO ORDINARIO  

 
  

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X   

 8.30 X ad mentem offerentis X Mario, Gina e Teresa 
 X Maria Sonia Voltolina F. Zennaro X 

10.00 S. MESSA CON INIZIO ATTIVITÀ ACR 
 X Teresa Landolfi X Giuseppe Ragazzo (5°) 
 X Domenico e Maria Ragazzo Virginia Tessari 
 X Antonio Carraro e Gianfranco X Primo e Vera 

10.15 X Amilcare e Marco Tessari X 
Crea X Luigina Tessari ( ann) (dalle amiche di Crea) X 

 X   X 
11.15 BATTESIMO DI NOEMI, GINEVRA, DILETTA, LEONARDO, MATTEO, 

 VITTORIA, LIAM  
 X Aurora Ulderico Paola X per i defunti dimenticati 

18.30 X  X 

LUNEDÌ 28 
SS. SIMONE E GIUDA 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  15.00 Esequie di Nedda  
18.30 X  X  Capitanio 

 X  X   

MARTEDÌ 29 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.45 Incontro genitori Prima 
11.30 50° DI MATRIMONIO DI ANNA E SALVATORE (IN CRIPTA)  Media (Salone Oratorio) 
18.30 X Filippo Malacasa X defti Fam. Buiatti   
 X  X   

MERCOLEDÌ 30 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  20.45 Incontro genitori Terza 
18.30 X Ilario e Marta X Sergio e Adriana  Elem (Salone Oratorio) 

 X Concetta I°) X   

GIOVEDÌ 31 
Prefestiva dei Santi 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe 16.30 S. MESSA VILLA FIORITA   
18.30 X  X   

 X  X   
VENERDÌ  01 

 
 

 
 

FESTA DI TUTTI I 

SANTI 
 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  15.00 LITURGIA DELLA PAROLA E 
8.30 X  X  BENEDIZIONE DELLE TOMBE 

 X  X  DEI FEDELI DEFUNTI 
10.00 X Giuseppina e Fam Bottacin X  CIMITERO DI V. MATTEOTTI 

 X  X   
10.15 X Carlo  Torso X  Pasquale Da Lio   
Crea X  X   
11.15 X  X   
18.30 X Michele (ann) X   

SABATO 02 
COMMEMORAZIONE 

DEI FEDELI DEFUNTI 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

 
 
Aperta a tutti dai più grandi ai più 

piccini aderenti all’AC. 
Un’occasione per rivedersi e per 

festeggiare assieme questo grande 
traguardo dell’ACR! 

 
Programma 

Mattinata con attività per ogni 
fascia (ACA, ACG, ACR, Genitori). 

Santa Messa ore 11.15 
Pranzo al sacco. 

Pomeriggio grandi giochi per tutti. 
 

15.00 S. MESSA IN CIMITERO ORGNANO  X 
 X  X 

18.30 X Walter X Bruno Bonso (da parte amici) 
 X Amedeo X 

Domenica 
03 novembre 2019 

 

 
XXXI 

TEMPO ORDINARIO  

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  
8.30 X Gina (6°) e Orlando X Bruno Zorzetto 

 X  X 
10.00 X Ernesto paolo Giuseppina Olga Antonio 

 X  X 
10.15 Guglielmo Sbroggiò e Famiglia  
Crea   
11.15 SANTA MESSA PER I 50 ANNI DELL’ACR 

 X  X 
18.30 X Giovanni Carraro, Teresa Angelo X 

 X  X 
CALENDARIO MESE di  OTTOBRE/NOVEMBRE 2019 

Lunedì 04 nov 20.45 RESTITUZIONE ALLA ASSEMBLEA DI COLLABORAZIONE PASTORALE (CPP E CCP) 
  DEI RISULTATI DEL DISCERNIMENTO (SINODO) E DELLA SCELTA DOVE AVVIARE UN 
  PROCESSO DI CAMBIAMENTO (SALONE ORATORIO  S. GP II DEI SS. VITO E M.) 

Martedì 05 nov 20.45 Incontro genitori di Seconda Media (salone Oratorio) 
Sabato 09 nov 11.00 - 12.00 Open Day Scuola per l’Infanzia S. Giuseppe 

Lunedì 11 nov. 20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE S. BERTILLA. 1. Assunzione ufficiale 
scelta sinodale della collaborazione. 2. Avvio di una riflessione operativa su accoglienza nuove  
famiglie in parrocchia. 3. Collaborazione con iniziative Gruppo Eventi. (Tutti i gruppi o  
associazioni siano rappresentati: AC, CIC, PdC, AGESCI, CARITAS, LITURGIA, NOI, G.Eventi, FdF) 

Domenica 24 nov 11.15 BATTESIMO DI AMBRA, CAMILLA, GIULIA A S. BERTILLA 
Sabato 07 dic 11.00 MATRIMONIO DI SILVIA E PAOLO 

Domenica 08 dic 11.15 BATTESIMO DI SEBASTIANO A S. BERTILLA 


